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pitr dolerfi. Pareva’ che a quefto ‘Principe’
avefse difpiaciuta’ pily> la maniera di eratea-
re, che il trattatoiftefso; poiché a lui’ non
parea conveniente che ‘dovefse ricever legge
da altri, e pero fottofcrivere ‘a un ‘trattato
concertato, -€ maneggiato fenza’ fua cono-
fcenza , e fenza' ‘efsere tra’ principali Con-
traenti: all’ incontro ‘il ‘crattatéche’ora fi
era facto di Viennay levava tutte quefte diffi-
coltd; e la gloria fi confefsava dovuta alRe
Giorgio. - k¥R '

Egli pertanto ne diede parte al Parlamen-
to come di opera fua; e pero i’ maneggio
anche colla Spagna, acciocché firifolvefsead
accordarfi con' I’ Imperatore. In-cio ‘pure vi
riufel , -eindufse il Re Cattolico a dichiara-
re, che approvava' dit nuovo il trateato di
Siviglia, e le ‘condizioni 'avvantaggiofe in
efso contenute in favore della Gran Bretagna.

Tutto cid apportava mon poco difpiacere
slla Franciay onde -improvvilamente 'fic rac-
colfe un gran Configlio di guerra a Whitehal ,
terminato il quale fi ‘mandarone ordini a tut-
e le milizie dell” Inghilterra, della Scoziase
deli’ Irlanda , perché andafsero verfole fpiag-
ge, come fe I’ Ifola fofse minacciatadiqual-
che ‘invafione. Anche il ‘Configlio dell’ Ams
miralith fi raduno ftraordinariamente , e fu-
bito fu data commiffione che fi - alleftifsero
alcuni Vafcelli del terzo rango, per formare
una fquadra;a di cui dicevafi: anche il Co-
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